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Procedimenti disciplinari 

nei confronti del personale docente

Principale normativa di riferimento 

Decreto legislativo n. 297/1994 

Decreto legislativo n. 165/2001 

 

Decreto legislativo n. 150/2009 

 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 

 

Decreto legislativo n. 75/2017 

 

CCNL comparto scuola 

 

TU del CCP per il comparto scuola 2003 

 

 

Le infrazioni disciplinari emergono dalla violazione di obblighi derivanti: 

 dal CCNL e dal CCP comparto scuola 

 dal codice di comportamento 

 dalla legge (codice civile, codice penale, normativa sulla sicurezza sul lavoro, sulla 
privacy, ecc.)  

Il codice disciplinare deve essere pubblicato sul sito istituzionale della scuola. Tale 
pubblicazione equivale a tutti gli effetti alla sua affissione cartacea all’ingresso della sede 
di lavoro.  

 



 

9  

Sanzioni disciplinari  
personale docente

Procedimenti disciplinari di competenza  
del Dirigente scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

 

Recidiva: 
La recidiva presuppone una precedente irrogazione di sanzione disciplinare per un’infrazione della 
stessa specie di quella contestata, che non sia stata annullata ed in assenza di riabilitazione. Essa 
va contestata nell’atto di avvio del procedimento disciplinare.  
 
In caso di recidiva in una infrazione disciplinare della stessa specie di quella per cui sia stata 
inflitta la sanzione dell'avvertimento scritto o della censura, va inflitta rispettivamente la sanzione 
immediatamente più grave di quella prevista per l'infrazione commessa (art. 499 D.Lgs. 297/94). 
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Procedimenti disciplinari di competenza 
del Servizio procedimenti disciplinari 
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Recidiva:  
In caso di recidiva in una infrazione disciplinare della stessa specie di quella per la quale sia stata 
inflitta la sanzione della: 
-  sospensione dall'insegnamento fino a un mese; 
-  sospensione dall'insegnamento da oltre un mese a sei mesi; 
-  sospensione dall'insegnamento per un periodo di sei mesi e successiva utilizzazione 
permanente in compiti diversi dall'insegnamento 
va inflitta, rispettivamente, la sanzione prevista per la infrazione commessa nella misura massima. 
Nel caso in cui tale misura massima sia stata già irrogata, la sanzione prevista per l'infrazione 
commessa può essere aumentata sino a un terzo (art. 499 D. Lgs. 297/94). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


